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I. 


A varie pieghe sierose , specialmente dagli anatomici te- 
deschi, si da il nome di ligamcnti, mentre ordinariamente non 
sono che inviluppi di vasi sanguigni, di linfatici e di nervi che 
penetrano in organi rivestiti dalle dette membrane : non intendo 
di occuparmi di esse, ma bensì di alcuni cordini o fasci fibrosi 
i quali, o passando da osso, ad osso , o da tessuto fibroso a 
tendini, non hanno allatto 1’ ufficio di mantenere fra lo diverse 
parti, su le quali si impiautuno , rapporti di contiguità o altro. 

IL 

Invero dagli esperimenti di Weber che tuttodì si ri- 
petono sull’ articolazione coxo-fctnorale si viene a conoscere che 
il ligamento terete , il quale vieno dal fondo della cavità dcl- 
1’ acetabolo e si inserisce sulla testa del femore , non è punto 
destinato a mantenere questa contro la cavità cotiloidea. Quei 
piccoli ligamcnti che nascono dalla faccia palmare delle dita 
in prossimità dello articolazioni superiori delle medesime, e che 
soglio chiamare di SGeminering, scorrendo verso le estremità 
per inserirsi al lato dorsale dei lunghi tendini dei flessori, non 
possono avere nessuna significazione ligamentosa tanto nel rila- 
sciamento quanto nella contrazione dei loro muscoli , restando 
essi in questo secondo caso rilasciati, 
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III. 

Dietro queste considerazioni , avendo ben ponderate le 
condizioni delle parti fra le quali tali pretesi ligamcnti si at- 
taccano , e forte persuaso che nella fabbrica dell’ organismo nil 
frustra molitur , son venuto alla conclusione che i medesimi 
non potevano essere altro che mezzi di passaggio c di difesa 
di vasi sanguigni , e le iniezioni mi hanno confermato ciò che 
aveva argomentato , essendone stato anche avvertito da disse- 
zioni di cadaveri di colerici nei quali il sangue ispessito si 
sofferma nelle arterie , specialmente nello piccole; e così sono 
rimasto accertato della cosa , che credo un fatto all’ intutto 
nuovo ; per altro non ho trascurato di consultare sull’ oggetto 
confratelli nella scienza , e quasi tutte le più recenti opere di 
anatomia, da Meckel a Luschka, nelle quali se si ha indizio 
di arteriucce che si portano al ligameuto terete , non si trova 
certo in esse fatto cenno di un concetto che per sò stesso si 
eleva a legge della economia animale, comunque questo ultimo 
insigne anatomico vivente abbia accompagnati vascllini sangui- 
gni dal ligamento terete fin dentro la testa del femore, in op- 
posizione di altri . senza però darvi alcun valore (Luschka dù 
anatomie dts nunsclim). Incomincio dal ligamento terete, che è 
di maggiore considerazione. 


IV. 

Il ligamento terete , tagliata interamente la capsula ar- 
ticolare coxo-femurale, permette che la testa del femore si al- 
lontani non poco dall’ orlo della cavità cotiloidea, lo che affer- 
ma evidentemente , quello già detto . non essere tal ligamento, 
per la sua lunghezza, destinato a mantenere i rapporti artico- 
lari tra la testa del femore e la cavità dell’acetabolo; al con- 
trario se si riflette che il collo del femore per essere molto 
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lungo , e tutto isolato nella capsula articolare , non può avere, 
specialmente verso la testa , che una circolazione rallentata e 
languida , per la quale ne potrebbe essere non poco compro- 
messa la sua integrità , avendone essa bisogno di una abbon- 
dante ed attiva, del che non so darmene ragione, si ò costretti di 
ammettere che sangue, oltre di quello che può avere dal corpo 
del femore , deve capitarvi anche da altre parti specialmente 
nella testa; infatti essa ne riceve non solo per la via del liga- 
mento terete , ma anche da diic fasci fibro-vascolari maggiori, 
e da due o tre altri minori interposti ai primi. I fasci mag- 
giori vengono uno dal davanti del piccolo trocantere , l' altro 
dalla parte interna del grande : dei piccoli fasci, perchè variabili 
per numero, esistenza e grandezza, e perchè raramente arrivano 
fin sotto la testa per penetrarvi, non ne terrò conto. Per i vasi 
del ligamento terete e dei due fasci maggiori la cosa procede 
nel seguente modo. 

V. 

Dal ramo posteriore dell’arteria otturatrice nasce o nasco- 
no uno o due ramoscelli i quali , come si conosceva , per la 
incisura dell’ acetabolo si portano nel fondo della cavità sprov- 
visto di cartilagine articolare; quale fondo ò ben noto che è la 
continuazione della incisura ; quivi si dividono in altri rametti 
i quali formano una specie di rete da cui si spicca un numero 
indeterminato di artcriucce che affasciate si dirigono pel liga- 
mento terete nella fovea scolpita sulla testa del femore dove 
trovano appositi forami per i quali penetrano in essa c vi si 
diramano. Fra tali vasellini ve ne sono alcuni che si conformano 
a spira allungata. 

• VI. 

In vicinanza del piccolo trocantere dalla circonflessa anteriore 
emanano varii ramucci i quali perforando 1’ orlo della capsula 
il quale si attacca sul femore, inframmettendosi tra le fibre di 
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un ligamento a forma di nastro , che essendo inserito fra due 
parti immobili non può servire ad altro che ad accompagnare 
detti vasi , vanno dirittamente ad immettersi , per appositi fo- 
rami scolpiti sotto la testa del femore , nella medesima ; cosi 
dalla circonflessa posteriore iu dentro del grande trocantere parte 
un altro fascio di vasellini i quali situati iu un ligamento simile 
al precedente , un po’ più spesso però , si portano ugualmente 
ed allo stesso modo in detta testa. Il numero di questi è an- 
che indeterminato , od ò vario ‘il loro calibro , e quando sono 
poco numerosi , qualcuno arriva ad avere quasi un millimetro 
di diametro. Ordinariamente entrano nell* osso interi, rare volte 
si ramificano pria di entrarvi : essi sono persistenti fino ad un 
periodo inoltrato della vita ; non è così per quelli del ligamento 
terelc , i quali grandi e numerosi nella prima età , vanno poi 
man mano nella vecchiaia quasi ad ntrofiarsi , non mai però 
interamente. Quando il ligamento tcrote manca originariamente, 
questi ultimi due fasci possono benissimo sostenere nella testa 
del femore quella copiosa vascolarità la quale chi sa che non 
abbia qualche relazione con la ninna tendenza a consolidarsi che 
hanno lo fratture del collo del femore infra cassulari, c con altri 
gravissimi malori di questa articolazione ì ( Fig. 1 .* ) 

VII. 

I tendini dei muscoli flessori dello ultime quattro dita, 
massime della mano, oltre dì essere molto lunghi, scorrono liberi 
nelle loro vagine fibrose che li tengono fissati contro la faccia pal- 
mare delle falangi , onde è che essi non potendo avere rap- 
porti vascolari con le parti vicine, debbono necessariamente ri- 
cevere la loro non troppo meschina quota di sangue dalla estre- 
mità del muscolo al quale appartengono, ma la quantità che ne 
ricevono dall’ estremo muscolare non può giungere fino alla estre- 
mità di loro inserzione che o debolissima o nulla, c di conse- 
guenza deve avere un rinforzo; ciò si avvera precisamente così. 
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Vili. 

Dalla arteria digitalo cubitale (nella mano) ordinariamente 
più clic dalla radiale , parte un' arteriuccia la quale perfora 
la guaina fibrosa in vicinanza della articolazione falango-falanginea 
e penetrata tra la faccia palmare della falangina ed i due ten- 
dini, perforato c perforante cioè , si porta in basso ed indi si 
divide in due , una delle quali si va a disperdere nella estre- 
mità del perforato c l'altra passando per la fenditura del per- 
forato va a distribuirsi immediatamente nel perforante. Non rare 
volte, invece di una, ne nascono due dalla digitale, delle quali, 
procedendo di conserva , va poi ciascuna al proprio destino. 

IX. 

Queste arteriuccie nella prima età sono corte, grosso e ravvolte 
in una quantità di connettivo con un rivestimento sinoviale prove- 
niente dalla superficie interna della guaina fibrosa; indi col cre- 
scere dell’età si fanno lunghe c vengono accompagnate da fibre 
tendinee molto resistenti, e tutto il fascio prende allora l'aspetto 
di un vero ligamento sottile e forte, sia perchè l’ arteriuccia 
sul cadavere resta priva di sangue , sia perchè quell’ abbon- 
dante connettivo della fanciullezza va a scomparire , restando 
semplicemente a coprirle la membrana sinoviale e quello scarso 
strato di fibre tendinee. 

X. 


In tal maniera , ed analogamente alla testa del femore 
per mezzo del ligamento terete , la debole circolazione delle 
estremità di inserzione dei lunghi tendini dei flessori delle 
dita vien rafforzata ; lo che , se non mi inganno , non ha ri- 
scontro nell' organismo animale che nel funicello umbilicale 
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e nei vasi onfalo-mescntcrici nella vita embrionale. Confesso 
intanto di non ancora aver trovato per quale via il reduce san- 
gue venoso ritorna nella generale circolazione. ( Fig.* 2* a a a a 
mieliucce ai tendini) 

XI. 

Questi fatti di anatomia puramente descrittiva, mentre da 
un lato dimostrano che la vaBcolarità di certe parti è molto 
meno esile di quel che comunemente si crede, da un altro per 
la loro identità autorizzano a stabilire la seguente legge. Quando 
in un organo , allorché lungo ed isolato dalle parti vicine , la 
circolazione entra per un estremo in guisa che nell’ altro ar- 
riva languida o nulla, essa vien rafforzata da questa parte in 
un modo qualunque. 

XII. 

Con questi fatti credo aver consegnato alla scienza due 
leggi , versandosi 1’ altra su i tre sensi olfatto vista ed udito 
per i quali resta stabilito, con la determinazione dell’ entrata del 
nervo acustico nel labirinto, che essi son costruiti in tutto e per 
tutto sul medesimo tipo ; vai dire che tutti e tre hanno nervi 
sensoriali esclusivi i quali penetrano nel rispettivo apparecchio 
per lamine cribrose, l’acustico conformandosi secondo l’aia circo- 
lare e l’elica, l’ottico perfettamente a pennello e l’olfattorio a spaz- 
zola, e di più che tutti e tre questi sensi hanno allo esterno un 
apparecchio speciale di peli, di cartilagini e di glandolo sebacee. 
(F atti del 7. Congr. degli Scienz. Iteti. Voi. II.) 

Napoli 12 decembre 1870 
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